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Leggermente 2021: ecco la versione «digital»

LECCO (chr) S emplicemente
«Dante». È questo il titolo, sin-
tetico ma decisamente effi-
cace che lo storico Ale ssan-
dro Barbero ha scelto per il
suo volume dedicato al som-
mo poeta nel settecentesimo
anniversario della sua scom-
parsa. Il libro è edito da La-
terza per la collana «I Ro-
binson», 361 pagine e un ro-
busto apparato bibliografico,
da studioso par suo.

Alessandro Barbero, torine-
se di nascita e di formazione, è
docente di storia medioevale
al Dipartimento di studi uma-
nistici all’Università degli Stu-
di del Piemonte Occidentale
Amedeo Avogadro, come or-
dinario dal 2002 e in qualità di
associato dal 1998 e sarà tra i
protagonisti di Leggermente.

Storico e studioso rigoroso,
ha avuto una fulminea car-
riera: laureato in lettere con
una tesi di storia medievale
con relatore Giovanni Tabac-
c o, consegue il dottorato alla
Scuola Normale superiore di
Pisa e nel 1984 a soli 25 anni
vince il concorso per ricer-
catore all’università degli stu-
di di Roma Tor vergata.

È probabilmente oggi lo
storico più conosciuto ed ap-
prezzato dal grande pubblico.
È autore prolifico, di saggi e
romanzi, il suo debutto nel
mondo della narrativa avvie-
ne nel 1996 con il romanzo
«Bella vita e guerre altrui di
Mr. Pyle» che si aggiudica il
premio Strega. Da allora ne ha
scritti ben sette, da Romanzo
Russo sino ad «Alabama»,
edito da Sellerio che sarà in
commercio da aprile 2021.

Dotato di ironia e ritmo

narrativo, deve il suo successo
televisivo alla collaborazione
con Superquark avviata nel
2007. Dal 2012 conduce il pro-
gramma «a.C. d.C dall’homo
sapiens a Napoleone» in onda
su Rai Storia.

Ma Barbero è una vera e
propria star del web. C’è ad-
dirittura un canale YouTube a
lui dedicato in cui sono rac-
colte le sue lezioni di storia,
sempre seguitissime.

E star non è un’esagera -
zione: per esempio la sua le-
zione «Durante Alighieri, det-
to Dante» dello scorso dicem-
bre, andata in onda su Rai
Storia e poi sbarcata nel web,
ha raccolto su YouTube
121.275 visualizzazioni, e non
è neppure quella più «clic-
cata» e vista: per intenderci la

conferenza dedicata a Camil-
lo Benso Conte di Cavour ha
fatto registrare oltre 1 milione
e duecento visualizzazioni:
un risultato da vero influen-
c e r.

«Dante» è un saggio scritto
con il ritmo appassionante di
un romanzo, ma senza con-
cessioni al semplicismo o alla
trascuratezza: le fonti sono
selezionate con la cura dello
storico, ed emergono il profilo
della Firenze del tempo, le
ostilità tra Guelfi e Ghibellini,
l’Italia turrita dei Comuni. E
naturalmente si seguono le
vicende di Durante Alighieri
detto Dante, dalla giovinezza
a l l’esilio, seguendolo nelle
sue peregrinazioni e indagan-
do il suo rapporto con la Di-
vina Commedia.

LECCO (pia) Come negli anni
precedenti, prosegue il per-
corso di Leggermente – a l la
sua XII edizione – volto alla
promozione della lettura di
libri ma, con essi, anche alla
costruzione di strumenti e
occasioni utili a orientarsi

nella complessità della realtà
contemporanea, utili a «leg-
gere» il nostro tempo.

Quando ci si affaccia sullo
scenario odierno non si in-
travede certo una situazione
edificante. I rumori del mon-
do non hanno più nulla di

naturale. Tutti gridano, l'urlo
ha sostituito il dialogo e il
confronto  moderato. Il lin-
guaggio dell'odio si sintoniz-
za con il disagio popolare dif-
fuso. La violenza supera il lin-
guaggio e passa sempre più
frequentemente all'azione.

Motivi di malessere sono
anche lo stato di incertezza
costante. Paura e angoscia si
intrecciano. Ognuno si pone
in difesa del proprio Io. 

Cosa resta di noi quando
perdiamo noi stessi, quando
non siamo più in grado di

«Essere ancora umani.
Rileggere il sentimento»

Il tema scelto per questa XII edizione vuole sollecitare una riflessione più complessa sull'affettività, soprattutto per i giovani

Moltissimi gli ospiti illustri anche in questa edizione, che si svolgerà completamente online e causa delle restrizioni imposte dalle norme anti contag i o

Alessandro Barbero, torinese, è docente di storia medioevale

«Dante», dedicato al sommo poeta
nel 700esimo anniversario della morte

A l e s s a n d ro
Barbero, torine-
se di nascita, è
docente di sto-
ria medioevale
al Dipartimento
di studi umani-
stici all’Univer -
sità degli Studi
del Piemonte
Occidentale

LECCO (chr) Walter Veltroni,
politico, giornalista, scrittore
e regista presenterà a Legge-
mente «Tana libera tutti», un
libro intenso, un vero e pro-
prio progetto che segue il do-
cufilm «Tutto davanti a questi
occhi» e che racconta con  un
altro linguaggio la vicenda di
Samuel (Sami) Modiano, nato
nel 1930 a Rodi, che allora era
provincia italiana da una fa-
miglia ebrea, deportato a Bir-
kenau quattordicenne, so-
pravvissuto all'Olocausto e
suo testimone.

Il libro è rivolto ai gio-
vanissimi. Perchè questa
scelta? C'è urgenza nar-
rativa o la necessità di
«passare il testimone»?
«La storia di Sami Modiano

è talmente intensa che sì, de-
ve essere conservata, raccon-
tata, per la sua verità storica e
per la profondità emozionale
che ha. E’ la storia di un ra-
gazzino che entra in campo di
concentramento con tutta la
sua famiglia ed esce da solo,
che ha vissuto a 14 anni in uno
dei momenti più bui e tristi
della storia. E’ rivolto preva-
lentemente ai più giovani, ma
è per tutti, vuole parlare an-
che agli adulti».

Il tema del Festival è «Es-
sere ancora umani. Rileg-
gere il sentimento». Esiste
la possibilità di «restare
umani» come ci invitava a
fare ViK Arrigoni, quando
la storia percorre i suoi
tratti più bui?
«Sì, Assolutamente si! An-

che nei momenti più tetri del
nazismo ci sono state mera-
viglie di esseri umani che han-
no rischiato tutto per restarlo.

Io non credo alla visione apo-
calittica di un’umanità che
porta sola malvagità, anzi».

Abbiamo ripetuto mille
volte "mai più": ma non
siamo stati di parola, sem-
bra, se osserviamo questi
tempi in cui si affacciano
negazionismi, forme più o
meno striscianti di razzi-
smo, che oggi magari as-
sumono l'abito del bulli-
smo e del cyberbullismo.
Esiste una lezione che la
storia può insegnarci? E
se sì cosa ci impedisce di
imp ararla?
«Guardi, io sono sempre

per i distinguo. La shoa è uni-
ca nell’essere cosi sistematica,
un evento storico che non può
essere confrontato, il più
grande sterminio mai cono-

sciuto. Poi pos-
sono esserci
forme di pre-
varicazioni di-
v e r s e  c o m e
quelle citate,
perché la pau-
ra dell’altro di
chi è diverso
per il colore
della pelle, per
la religione,
per l’or ienta-
mento sessua-
le e per molte
altre ragioni si
fa sempre stra-
da nella socie-
tà».

Durante le
p r e s  e n t a-
zioni ai gio-
v a  n i  s s i  m i
c'è una do-
manda che

teme le rivolgano?
«No, in realtà. Anche per-

ché a me piace ascoltarli e
capire che cosa sta accaden-
do, sempre ma in particolare
in questo momento cosi com-
plesso per tutti e anche per
l o ro » .

E come sono cambiati i
ragazzi oggi, hanno valori
diversi dalla generazione
precedente? C’è speranza
in questi giovani?
«Credo che ogni generazio-

ne abbia, giustamente valori
differenti da chi li ha prece-
duti. Io li vedo pieni di risorse,
di talenti. Tocca a noi costrui-
re una società che non li metta
ai margini, che ne abbia cu-
ra » .

E questo si fa, anche, con
libro che racconta di altri gio-
vani in altre epoche.

LECCO (chr) Bruno Tognolini
è molte cose. Un dramma-
turgo, un autore televisivo, ha
lavorato per «L’albero Azzur-
ro» dal 1990, è ideatore e co-
autore del programma «Te-
levisione», è un conoscitore di
media digitali, è uno scrittore
per l’infanzia e non solo, e un
saggista. Ma, fidatevi: Bruno
Tognolini è per prima cosa un
p o eta.

Limpido nell’ispi raz io ne,
appassionato di filastrocche,
del verso dice «la scrittura in
metrica va esercita, per anni, a
memoria, coi poeti più grandi
e con le filastrocche dei pic-
cini, è come uno strumento
musicale, se non ti eserciti ti si
“ag g ra n ch ia n o” le dita».

A Leggermente presenta «Il
tamburo nascosto», uno spet-
tacolo laboratorio dove parla
ai bambini di quando suo-
nava il rullante e poi l’ha na-
scosto tra le righe, dove rac-
conta del ritmo del cuore e del
respiro e dove spiega che la
poesia ha due ali, «suono e
senso», «ma per le maestre
sono tre – spiega – c’è anche la
bellezza» e la bellezza è in-
dispensabile «perché le rime,
le storie, le filastrocche de-
vono essere divertenti e di-
verg enti».

Perché? «Perché la mente è
contenta quando fa “un sal-
te l l o”, quando c’è la sorpre-
sa». Bruno Tognolini ha rac-
colto filastrocche, cioè «rima
orale ritmica puerile» in tutta
Italia, in lingua, in dialetto,
nella lingua dei figli degli stra-
nieri, «e tutti le sanno, tutti le
raccontano, ma poi quando si
tratta di scrivere è diverso.
Perché il libro scritto è zitto, è

l’incontro con il poeta che re-
stituisce la voce».

Ma le filastrocche non sono
solo per i bambini: «Ci sono
anche le filastrocche dei gran-
di – spiega Tognolini - che
sono gli slogan, i proverbi, i
cori degli stadi, anche qui c’è
un tamburo nascosto»

Ma quanto è difficile essere
semplici? «E’ difficile e ca-
suale, è una specie di illu-
minazione, di grazia. Bisogna
essere come uno sciamano
che getta in aria gli ossicini
mille volte, ma solo qualche
volta gli riesce la magia».

Una lunga frequentazione
con i bambini: sono cambiati
in questi tre decenni, dal 1990
a oggi? «Si probabilmente, so-
no cambiati, ma io mi rivolgo
alla parte che non è cambiata,

a l l’incanto davanti a un adul-
to che con la sua voce rac-
conta loro una storia. È questo
il compito antichissimo degli
uomini, raccontare il mondo
ai loro cuccioli in modo che
quando lo affronteranno lo
conosceranno un po’ di più».

Ma come si fa in tempi di
Covid, a proporre quell’incan -
to? «Ci sono incontri dal vivo,
unici e irripetibili, e alcuni “in
v i t ro”, a distanza, dove ugual-
mente la magia si compie. Per
bucare lo schermo non c’è
solo l’abilità retorica, ci deve
essere soprattutto la conten-
tezza di scoprire e fa scoprire
cose belle».

Bellezza, grazia e incanto:
ve lo avevo detto, Bruno To-
gnoli prima di tutto è un poe-
t a.

Bruno Tognolini, per prima cosa un poeta

«Il tamburo nascosto»: la grazia e
l’incanto dei versi delle filastrocche

Bruno Tognolini
è ideatore e co-
autore del pro-
gramma «Tele-
visione», è un
conoscitore di
media digitali,
è uno scrittore
per l’infanzia e
non solo, e un
saggista

LECCO (chr) «I ragazzi di oggi
sono molto consapevoli e in-
teressati ai temi di attualità,
probabilmente grazie a inter-
net, e sono pieni di curiosità,
mi fanno sempre tantissime
domande e soprattutto sem-
pre la più difficile: “Tu cosa
avresti fatto?”». Racconta così
Viviana Mazza, classe 1978, di
Catania, professione giornali-
sta e scrittrice, i giovanissimi
che incontra nelle scuole
quando presenta i suoi libri
che raccontano storie di ra-
gazze e ragazzi «coraggiosi» di
tutto il mondo ai giovani.

Al Corriere della Sera scrive
per la redazione Esteri e rac-
conta «storie di uomini e don-
ne, dall’Alaska al Pakistan». È
stata tra le prime in Italia a
parlare ai più giovani di Ma -
lala Yousafzai nel libro «La
storia di Malala raccontata ai
bambini». E da allora non si è
più fermata, dopo la vicenda
di Malala ha scritto di Nels on
Man dela, di alcune ragazze
rapite da Boko Haram, e dei
«Guerrieri di sogni», storie di
ragazzi che combattono per
cambiare qualcosa attorno a
temi importanti come la di-
sabilità l’immigrazione, il ter-
rorismo, solo per citarne al-
cu n i .

A Leggermente presenterà
«Greta. La ragazza che sta
cambiando il mondo», edito
per Mondadori nella collana
Oscar Junior. Il libro racconta
la storia di Greta Thumberg
giovanissima ambientalista
svedese, impegnata nella lotta
contro i cambiamenti clima-
tici a partire dallo «Sciopero
della scuola per il clima»; nota
per il suo discorso al Forum

economico mondiale di Davos
e per le sue iniziative per lo
sviluppo sostenibile.

Come riesce a parlare ai
ragazzi di temi cosi scot-
tanti e a ottenere la loro
attenzion e?
«Affronto le storie da cro-

nista. Senza toni semplicistici o
paternalistici. Semplicemente
racconto dietro ad ogni libro c’è
un lavoro di documentazione e
conoscenza. I personaggi che
racconto sono spesso loro coe-
tanei, anche se vivono in altri
parti del mondo e i ragazzi sono
curiosi, attenti».

L’ha stupita l’acco glienza
del pubblico dei giovanis-
simi durante le presenta-
zioni dei suoi libri?
«Non era affatto scontato che

si appassionassero a questi te-

mi, ma ho scoperto una sen-
sibilità sorprendente, sia nelle
ragazze che nei ragazzi, non è
proprio una questione di ge-
nere. Alcuni mi hanno mandato
ritratti per esempio di Malala
con abiti rumeni o fattezze na-
poletane, altri disegni, scritti,
copioni».

Sono diversi questi ragazzi
dalle generazioni prece-
denti? Possiamo sperare
b ene?
«Sì, possiamo sperare bene.

Immagino che siano diversi ma
fatico a fare un paragone, han-
no molte opportunità, ora, che
magari per noi erano più com-
plesse. Credo che affrontare te-
mi d’attualità attraverso storie
vere e con la voce narrate
d e l l’autore sia molto stimolante
e penso inneschi riflessioni».

Viviana Mazza,
classe 1978, di
Catania, profes-
sione giornali-
sta e scrittrice: i
suoi libri raccon-
tano storie di ra-
gazze e ragazzi
«coraggiosi» di
tutto il mondo
ai giovani

sentire, di provare sentimen-
ti, di provare emozioni, di
condividere passioni e rima-
niamo sordi ad ogni provo-
cazione della vita, della so-
cietà, della politica anche
quando si oltrepassa la na-
tura umana? Forse dovrem-

mo essere consapevoli che
quella che stiamo vivendo
non è un'epoca del cambia-
mento, quanto piuttosto un
cambiamento d'epoca.

La rivoluzione tecnologica
ha contribuito a minimizza-
re, rimuovere, rendere silen-
te il corpo. Il virtuale, nelle
relazioni, viene confuso col
reale fino a credere che il
virtuale sia reale. Con l'«ap-

pagamento» virtuale cresce il
senso di mancanza e di so-
litudine-isolamento: si è
sempre «insieme, ma soli». Il
rischio in cui incorrono so-
prattutto le nuove generazio-
ni, è di cadere nelle forme
patologiche della bulimia
tecnologica e anoressia re-
laz i o na l e.

Leggermente non vuole
essere insensibile a queste

problematiche e, con questa
nuova edizione, si fa parte
attiva per sollecitare una ri-
flessione più complessa sul-
l'affettività e le sue manife-
stazioni in sentimenti con il
contributo di esperti di ele-
vata cultura e sensibilità.

«Essere ancora umani. Ri-
leggere il sentimento», titolo
del festival, ne riassume bene
gli intenti. Certo non si può

accettare supinamente di
«essere parte» di processi
considerati sovra individuali.
Occorre «fare la propria par-
te» assumendo il senso di 
personale responsabilità per
quanto accade intorno a noi.
Diventa necessario «reimpa-
rare a sentire» e accettare la
sfida di produrre un muta-
mento antropologico che ve-
da l'affermazione di «un uo-

mo mite», di un soggetto spe-
rimentale che non conosca
più l'amorfa vischiosità del
disinteress e.

Leggermente vuole contri-
buire a reilluminare l'esisten-
za col colore e il calore dei
sentimenti  continuando a
«credere  - come dice una
nota canzone - negli esseri
umani che hanno il coraggio
di essere umani».

Viviana Mazza, professione giornalista e scrittrice

«I ragazzi sono consapevoli e interessati,
a loro parlerò di Greta Thumberg»

Walter Veltroni, politico, giornalista, scrittore e regista

«Anche nei momenti più bui
ci sono esseri umani meravigliosi»

Walter Veltroni
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Leggermente 2021: ecco la versione «digital»

LECCO (chr) S emplicemente
«Dante». È questo il titolo, sin-
tetico ma decisamente effi-
cace che lo storico Ale ssan-
dro Barbero ha scelto per il
suo volume dedicato al som-
mo poeta nel settecentesimo
anniversario della sua scom-
parsa. Il libro è edito da La-
terza per la collana «I Ro-
binson», 361 pagine e un ro-
busto apparato bibliografico,
da studioso par suo.

Alessandro Barbero, torine-
se di nascita e di formazione, è
docente di storia medioevale
al Dipartimento di studi uma-
nistici all’Università degli Stu-
di del Piemonte Occidentale
Amedeo Avogadro, come or-
dinario dal 2002 e in qualità di
associato dal 1998 e sarà tra i
protagonisti di Leggermente.

Storico e studioso rigoroso,
ha avuto una fulminea car-
riera: laureato in lettere con
una tesi di storia medievale
con relatore Giovanni Tabac-
c o, consegue il dottorato alla
Scuola Normale superiore di
Pisa e nel 1984 a soli 25 anni
vince il concorso per ricer-
catore all’università degli stu-
di di Roma Tor vergata.

È probabilmente oggi lo
storico più conosciuto ed ap-
prezzato dal grande pubblico.
È autore prolifico, di saggi e
romanzi, il suo debutto nel
mondo della narrativa avvie-
ne nel 1996 con il romanzo
«Bella vita e guerre altrui di
Mr. Pyle» che si aggiudica il
premio Strega. Da allora ne ha
scritti ben sette, da Romanzo
Russo sino ad «Alabama»,
edito da Sellerio che sarà in
commercio da aprile 2021.

Dotato di ironia e ritmo

narrativo, deve il suo successo
televisivo alla collaborazione
con Superquark avviata nel
2007. Dal 2012 conduce il pro-
gramma «a.C. d.C dall’homo
sapiens a Napoleone» in onda
su Rai Storia.

Ma Barbero è una vera e
propria star del web. C’è ad-
dirittura un canale YouTube a
lui dedicato in cui sono rac-
colte le sue lezioni di storia,
sempre seguitissime.

E star non è un’esagera -
zione: per esempio la sua le-
zione «Durante Alighieri, det-
to Dante» dello scorso dicem-
bre, andata in onda su Rai
Storia e poi sbarcata nel web,
ha raccolto su YouTube
121.275 visualizzazioni, e non
è neppure quella più «clic-
cata» e vista: per intenderci la

conferenza dedicata a Camil-
lo Benso Conte di Cavour ha
fatto registrare oltre 1 milione
e duecento visualizzazioni:
un risultato da vero influen-
c e r.

«Dante» è un saggio scritto
con il ritmo appassionante di
un romanzo, ma senza con-
cessioni al semplicismo o alla
trascuratezza: le fonti sono
selezionate con la cura dello
storico, ed emergono il profilo
della Firenze del tempo, le
ostilità tra Guelfi e Ghibellini,
l’Italia turrita dei Comuni. E
naturalmente si seguono le
vicende di Durante Alighieri
detto Dante, dalla giovinezza
a l l’esilio, seguendolo nelle
sue peregrinazioni e indagan-
do il suo rapporto con la Di-
vina Commedia.

LECCO (pia) Come negli anni
precedenti, prosegue il per-
corso di Leggermente – a l la
sua XII edizione – volto alla
promozione della lettura di
libri ma, con essi, anche alla
costruzione di strumenti e
occasioni utili a orientarsi

nella complessità della realtà
contemporanea, utili a «leg-
gere» il nostro tempo.

Quando ci si affaccia sullo
scenario odierno non si in-
travede certo una situazione
edificante. I rumori del mon-
do non hanno più nulla di

naturale. Tutti gridano, l'urlo
ha sostituito il dialogo e il
confronto  moderato. Il lin-
guaggio dell'odio si sintoniz-
za con il disagio popolare dif-
fuso. La violenza supera il lin-
guaggio e passa sempre più
frequentemente all'azione.

Motivi di malessere sono
anche lo stato di incertezza
costante. Paura e angoscia si
intrecciano. Ognuno si pone
in difesa del proprio Io. 

Cosa resta di noi quando
perdiamo noi stessi, quando
non siamo più in grado di

«Essere ancora umani.
Rileggere il sentimento»

Il tema scelto per questa XII edizione vuole sollecitare una riflessione più complessa sull'affettività, soprattutto per i giovani

Moltissimi gli ospiti illustri anche in questa edizione, che si svolgerà completamente online e causa delle restrizioni imposte dalle norme anti contag i o

Alessandro Barbero, torinese, è docente di storia medioevale

«Dante», dedicato al sommo poeta
nel 700esimo anniversario della morte

A l e s s a n d ro
Barbero, torine-
se di nascita, è
docente di sto-
ria medioevale
al Dipartimento
di studi umani-
stici all’Univer -
sità degli Studi
del Piemonte
Occidentale

LECCO (chr) Walter Veltroni,
politico, giornalista, scrittore
e regista presenterà a Legge-
mente «Tana libera tutti», un
libro intenso, un vero e pro-
prio progetto che segue il do-
cufilm «Tutto davanti a questi
occhi» e che racconta con  un
altro linguaggio la vicenda di
Samuel (Sami) Modiano, nato
nel 1930 a Rodi, che allora era
provincia italiana da una fa-
miglia ebrea, deportato a Bir-
kenau quattordicenne, so-
pravvissuto all'Olocausto e
suo testimone.

Il libro è rivolto ai gio-
vanissimi. Perchè questa
scelta? C'è urgenza nar-
rativa o la necessità di
«passare il testimone»?
«La storia di Sami Modiano

è talmente intensa che sì, de-
ve essere conservata, raccon-
tata, per la sua verità storica e
per la profondità emozionale
che ha. E’ la storia di un ra-
gazzino che entra in campo di
concentramento con tutta la
sua famiglia ed esce da solo,
che ha vissuto a 14 anni in uno
dei momenti più bui e tristi
della storia. E’ rivolto preva-
lentemente ai più giovani, ma
è per tutti, vuole parlare an-
che agli adulti».

Il tema del Festival è «Es-
sere ancora umani. Rileg-
gere il sentimento». Esiste
la possibilità di «restare
umani» come ci invitava a
fare ViK Arrigoni, quando
la storia percorre i suoi
tratti più bui?
«Sì, Assolutamente si! An-

che nei momenti più tetri del
nazismo ci sono state mera-
viglie di esseri umani che han-
no rischiato tutto per restarlo.

Io non credo alla visione apo-
calittica di un’umanità che
porta sola malvagità, anzi».

Abbiamo ripetuto mille
volte "mai più": ma non
siamo stati di parola, sem-
bra, se osserviamo questi
tempi in cui si affacciano
negazionismi, forme più o
meno striscianti di razzi-
smo, che oggi magari as-
sumono l'abito del bulli-
smo e del cyberbullismo.
Esiste una lezione che la
storia può insegnarci? E
se sì cosa ci impedisce di
imp ararla?
«Guardi, io sono sempre

per i distinguo. La shoa è uni-
ca nell’essere cosi sistematica,
un evento storico che non può
essere confrontato, il più
grande sterminio mai cono-

sciuto. Poi pos-
sono esserci
forme di pre-
varicazioni di-
v e r s e  c o m e
quelle citate,
perché la pau-
ra dell’altro di
chi è diverso
per il colore
della pelle, per
la religione,
per l’or ienta-
mento sessua-
le e per molte
altre ragioni si
fa sempre stra-
da nella socie-
tà».

Durante le
p r e s  e n t a-
zioni ai gio-
v a  n i  s s i  m i
c'è una do-
manda che

teme le rivolgano?
«No, in realtà. Anche per-

ché a me piace ascoltarli e
capire che cosa sta accaden-
do, sempre ma in particolare
in questo momento cosi com-
plesso per tutti e anche per
l o ro » .

E come sono cambiati i
ragazzi oggi, hanno valori
diversi dalla generazione
precedente? C’è speranza
in questi giovani?
«Credo che ogni generazio-

ne abbia, giustamente valori
differenti da chi li ha prece-
duti. Io li vedo pieni di risorse,
di talenti. Tocca a noi costrui-
re una società che non li metta
ai margini, che ne abbia cu-
ra » .

E questo si fa, anche, con
libro che racconta di altri gio-
vani in altre epoche.

LECCO (chr) Bruno Tognolini
è molte cose. Un dramma-
turgo, un autore televisivo, ha
lavorato per «L’albero Azzur-
ro» dal 1990, è ideatore e co-
autore del programma «Te-
levisione», è un conoscitore di
media digitali, è uno scrittore
per l’infanzia e non solo, e un
saggista. Ma, fidatevi: Bruno
Tognolini è per prima cosa un
p o eta.

Limpido nell’ispi raz io ne,
appassionato di filastrocche,
del verso dice «la scrittura in
metrica va esercita, per anni, a
memoria, coi poeti più grandi
e con le filastrocche dei pic-
cini, è come uno strumento
musicale, se non ti eserciti ti si
“ag g ra n ch ia n o” le dita».

A Leggermente presenta «Il
tamburo nascosto», uno spet-
tacolo laboratorio dove parla
ai bambini di quando suo-
nava il rullante e poi l’ha na-
scosto tra le righe, dove rac-
conta del ritmo del cuore e del
respiro e dove spiega che la
poesia ha due ali, «suono e
senso», «ma per le maestre
sono tre – spiega – c’è anche la
bellezza» e la bellezza è in-
dispensabile «perché le rime,
le storie, le filastrocche de-
vono essere divertenti e di-
verg enti».

Perché? «Perché la mente è
contenta quando fa “un sal-
te l l o”, quando c’è la sorpre-
sa». Bruno Tognolini ha rac-
colto filastrocche, cioè «rima
orale ritmica puerile» in tutta
Italia, in lingua, in dialetto,
nella lingua dei figli degli stra-
nieri, «e tutti le sanno, tutti le
raccontano, ma poi quando si
tratta di scrivere è diverso.
Perché il libro scritto è zitto, è

l’incontro con il poeta che re-
stituisce la voce».

Ma le filastrocche non sono
solo per i bambini: «Ci sono
anche le filastrocche dei gran-
di – spiega Tognolini - che
sono gli slogan, i proverbi, i
cori degli stadi, anche qui c’è
un tamburo nascosto»

Ma quanto è difficile essere
semplici? «E’ difficile e ca-
suale, è una specie di illu-
minazione, di grazia. Bisogna
essere come uno sciamano
che getta in aria gli ossicini
mille volte, ma solo qualche
volta gli riesce la magia».

Una lunga frequentazione
con i bambini: sono cambiati
in questi tre decenni, dal 1990
a oggi? «Si probabilmente, so-
no cambiati, ma io mi rivolgo
alla parte che non è cambiata,

a l l’incanto davanti a un adul-
to che con la sua voce rac-
conta loro una storia. È questo
il compito antichissimo degli
uomini, raccontare il mondo
ai loro cuccioli in modo che
quando lo affronteranno lo
conosceranno un po’ di più».

Ma come si fa in tempi di
Covid, a proporre quell’incan -
to? «Ci sono incontri dal vivo,
unici e irripetibili, e alcuni “in
v i t ro”, a distanza, dove ugual-
mente la magia si compie. Per
bucare lo schermo non c’è
solo l’abilità retorica, ci deve
essere soprattutto la conten-
tezza di scoprire e fa scoprire
cose belle».

Bellezza, grazia e incanto:
ve lo avevo detto, Bruno To-
gnoli prima di tutto è un poe-
t a.

Bruno Tognolini, per prima cosa un poeta

«Il tamburo nascosto»: la grazia e
l’incanto dei versi delle filastrocche

Bruno Tognolini
è ideatore e co-
autore del pro-
gramma «Tele-
visione», è un
conoscitore di
media digitali,
è uno scrittore
per l’infanzia e
non solo, e un
saggista

LECCO (chr) «I ragazzi di oggi
sono molto consapevoli e in-
teressati ai temi di attualità,
probabilmente grazie a inter-
net, e sono pieni di curiosità,
mi fanno sempre tantissime
domande e soprattutto sem-
pre la più difficile: “Tu cosa
avresti fatto?”». Racconta così
Viviana Mazza, classe 1978, di
Catania, professione giornali-
sta e scrittrice, i giovanissimi
che incontra nelle scuole
quando presenta i suoi libri
che raccontano storie di ra-
gazze e ragazzi «coraggiosi» di
tutto il mondo ai giovani.

Al Corriere della Sera scrive
per la redazione Esteri e rac-
conta «storie di uomini e don-
ne, dall’Alaska al Pakistan». È
stata tra le prime in Italia a
parlare ai più giovani di Ma -
lala Yousafzai nel libro «La
storia di Malala raccontata ai
bambini». E da allora non si è
più fermata, dopo la vicenda
di Malala ha scritto di Nels on
Man dela, di alcune ragazze
rapite da Boko Haram, e dei
«Guerrieri di sogni», storie di
ragazzi che combattono per
cambiare qualcosa attorno a
temi importanti come la di-
sabilità l’immigrazione, il ter-
rorismo, solo per citarne al-
cu n i .

A Leggermente presenterà
«Greta. La ragazza che sta
cambiando il mondo», edito
per Mondadori nella collana
Oscar Junior. Il libro racconta
la storia di Greta Thumberg
giovanissima ambientalista
svedese, impegnata nella lotta
contro i cambiamenti clima-
tici a partire dallo «Sciopero
della scuola per il clima»; nota
per il suo discorso al Forum

economico mondiale di Davos
e per le sue iniziative per lo
sviluppo sostenibile.

Come riesce a parlare ai
ragazzi di temi cosi scot-
tanti e a ottenere la loro
attenzion e?
«Affronto le storie da cro-

nista. Senza toni semplicistici o
paternalistici. Semplicemente
racconto dietro ad ogni libro c’è
un lavoro di documentazione e
conoscenza. I personaggi che
racconto sono spesso loro coe-
tanei, anche se vivono in altri
parti del mondo e i ragazzi sono
curiosi, attenti».

L’ha stupita l’acco glienza
del pubblico dei giovanis-
simi durante le presenta-
zioni dei suoi libri?
«Non era affatto scontato che

si appassionassero a questi te-

mi, ma ho scoperto una sen-
sibilità sorprendente, sia nelle
ragazze che nei ragazzi, non è
proprio una questione di ge-
nere. Alcuni mi hanno mandato
ritratti per esempio di Malala
con abiti rumeni o fattezze na-
poletane, altri disegni, scritti,
copioni».

Sono diversi questi ragazzi
dalle generazioni prece-
denti? Possiamo sperare
b ene?
«Sì, possiamo sperare bene.

Immagino che siano diversi ma
fatico a fare un paragone, han-
no molte opportunità, ora, che
magari per noi erano più com-
plesse. Credo che affrontare te-
mi d’attualità attraverso storie
vere e con la voce narrate
d e l l’autore sia molto stimolante
e penso inneschi riflessioni».

Viviana Mazza,
classe 1978, di
Catania, profes-
sione giornali-
sta e scrittrice: i
suoi libri raccon-
tano storie di ra-
gazze e ragazzi
«coraggiosi» di
tutto il mondo
ai giovani

sentire, di provare sentimen-
ti, di provare emozioni, di
condividere passioni e rima-
niamo sordi ad ogni provo-
cazione della vita, della so-
cietà, della politica anche
quando si oltrepassa la na-
tura umana? Forse dovrem-

mo essere consapevoli che
quella che stiamo vivendo
non è un'epoca del cambia-
mento, quanto piuttosto un
cambiamento d'epoca.

La rivoluzione tecnologica
ha contribuito a minimizza-
re, rimuovere, rendere silen-
te il corpo. Il virtuale, nelle
relazioni, viene confuso col
reale fino a credere che il
virtuale sia reale. Con l'«ap-

pagamento» virtuale cresce il
senso di mancanza e di so-
litudine-isolamento: si è
sempre «insieme, ma soli». Il
rischio in cui incorrono so-
prattutto le nuove generazio-
ni, è di cadere nelle forme
patologiche della bulimia
tecnologica e anoressia re-
laz i o na l e.

Leggermente non vuole
essere insensibile a queste

problematiche e, con questa
nuova edizione, si fa parte
attiva per sollecitare una ri-
flessione più complessa sul-
l'affettività e le sue manife-
stazioni in sentimenti con il
contributo di esperti di ele-
vata cultura e sensibilità.

«Essere ancora umani. Ri-
leggere il sentimento», titolo
del festival, ne riassume bene
gli intenti. Certo non si può

accettare supinamente di
«essere parte» di processi
considerati sovra individuali.
Occorre «fare la propria par-
te» assumendo il senso di 
personale responsabilità per
quanto accade intorno a noi.
Diventa necessario «reimpa-
rare a sentire» e accettare la
sfida di produrre un muta-
mento antropologico che ve-
da l'affermazione di «un uo-

mo mite», di un soggetto spe-
rimentale che non conosca
più l'amorfa vischiosità del
disinteress e.

Leggermente vuole contri-
buire a reilluminare l'esisten-
za col colore e il calore dei
sentimenti  continuando a
«credere  - come dice una
nota canzone - negli esseri
umani che hanno il coraggio
di essere umani».

Viviana Mazza, professione giornalista e scrittrice

«I ragazzi sono consapevoli e interessati,
a loro parlerò di Greta Thumberg»

Walter Veltroni, politico, giornalista, scrittore e regista

«Anche nei momenti più bui
ci sono esseri umani meravigliosi»

Walter Veltroni
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